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La ricerca Radio SETI (Search 

for Extra Terrestrial Intelligen-

ce) consiste nel rilevare un 

eventuale segnale radio mol-

to debole discriminandolo ed 

estraendolo dal rumore co-

smico di fondo ed analizzarlo. Quando SETI nacque nel 

1959, era ovvio tentare questa estrazione in virtù dell'unico 

algoritmo conosciuto all’epoca: la FT (Fourier Transform) 

ovvero: la trasformata di Fourier [Fig.1]. I radioastronomi 

SETI avevano adottato a priori il punto di 

vista pregiudiziale che un segnale candi-

dato extraterrestre sarebbe necessaria-

mente sinusoidale e a banda stretta, sti-

mandolo con l’uso della Scala di Rio (Il 

concetto di Scala di Rio fu proposto 

nell’Ottobre 2000 per la prima volta a Rio 

de Janeiro - Brasile da Iván Almár e da Jill Tarter in una rela-

zione presentata al 51° Congresso Astronautico Internazio-

nale, 29^ Riunione di Revisione sulla Ricerca di Intelligenza 

Extraterrestre; e, a partire dal 2002, sotto la loro direzione, i 

membri del Comitato SETI dell'IAA, hanno adottato ufficial-

mente la Scala di Rio, continuando a lavorare per raffinarla 

e perfezionarla per portare obiettività alla soggettiva inter-

pretazione di ogni affermazione di scoperta di extraterre-

stre) [Fig.2]. Su tale segnale a banda stretta, il rumore di 

fondo è necessariamente bianco. E così, l'assunzione mate-

matica di base dietro alla FT che il rumore di fondo deve 

essere bianco fu perfettamente adeguato a SETI per i pros-

simi cinquanta anni! In aggiunta, nell’aprile del 1965 gli 

statunitensi James W. Cooley e JohnW.Tukey scoprirono che 

tutti i calcoli della FT potevano essere velocizzate di un fat-

tore N/ln(N), ove N è la quantità dei numeri da calcolare; e 

sostituirono la vecchia FT con il loro nuovo algoritmo FFT 

(Fast Fourier Transform), la trasformata rapida di Fourier. 

Accadde così che i radioastronomi SETI di tutto il mondo 

adottarono volentieri la nuova FFT. Ma nel 1982 il radioa-

stronomo SETI francese François Biraud affermò che noi 

possiamo fare solamente supposizioni sui sistemi extrater-

restri di telecomunicazione e che la tendenza sulla Terra era 

all’evoluzione da banda stretta a banda larga; per cui occor-

reva una nuova trasformata che potesse scoprire sia segna-

li a banda stretta che a banda larga. Fortunatamente tale 

trasformata era già stata messa a punto nel 1946 da due 

matematici, il finlandese Kari Karhunen e il francese Mauri-

ce Loève, appropriatamente denominata KLT (Karhunen-

Loève Transform), trasformata di Karhunen-Loève. In con-

clusione François Biraud proponeva di cercare l’ignoto in 

SETI adottando la KLT al posto della FFT. Indipendentemen-

te da Biraud, il radioastronomo statunitense Robert S. Dixon 

dell’Ohio State University, USA arrivò anch’esso alle stesse 

conclusioni, ma pubblicò i suoi risultati solamente molto più 

tardi. Indipendentemente da Biraud e da Dixon, anche il 

fisico-matematico italiano, Prof. Claudio Maccone, Presiden-

te Internazionale del SETI Permanent Committee che, già 

dal 1987, giunse alle stesse conclusioni, iniziando a divul-

gare l’impiego della KLT in SETI, dapprima al SETI Institute 

in America e successivamente al SETI Italia, radiotelescopio 

Croce del Nord di Medicina [Fig.3]. Ma mentre François 
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Biraud e Roberts. Dixon si erano fermati davanti al problema 

della difficoltà elaborativa di trovare gli autovalori e gli auto-

vettori di enormi matrici simmetriche di autocorrelazione 

nella KLT, questo problema è stato risolto in Italia, dove il 

Prof. Claudio Maccone ha trovato la preziosa collaborazione 

del direttore emerito dei radiotelescopi della stazione ra-

dioastronomica Croce del Nord di Medicina, Ingegner Stelio 

Montebugnoli; e dei suoi “ragazzi di SETI Italia” (Fig.4); così 

che nell’anno 2000, per la prima volta nella storia, l’imple-

mentazione della KLT nel progetto SETI è diventata realtà. 

Ma, ai fini della ricerca SETI, quali sono le sostenziali diffe-

renze fra FFT e KLT? Affrontiamo qui il problema in termini 

divulgativi, in maniera molto semplice, suggerendo eventuali 

a p p r o f o n d i m e n t i  n e l l a  l e t t u r a  d e l  l i b r o 

“Telecommunications, KLT and Relativity” di Claudio Macco-

ne. Dunque, la FFT si serve solo di segnali sinusoidali per 

scomporre un segnale qualunque; mentre la KLT effettua 

una scomposizione molto più accurata di qualunque segna-

le e rumore, calcolando di volta in volta quei segnali elemen-

tari che sono più consoni alla scomposizione del caso stu-

diato. Il risultato è che la KLT offre un guadagno maggiore, 

tale che riesce a rivelare segnali assai più deboli di quelli 

che la FFT può rilevare; così come come dimostrato dai test 

effettuati da SETI Italia. La FFT invece rileva solo segnali a 

banda stretta, mentre la KLT rileva i segnali indipendente-

mente dalla larghezza di banda. In pratica, nell’elaborazione 

la FFT è molto rapida, mentre la KLT, non esistendo una 

Fast KLT, richiede tempi molto più lunghi; per cui la FFT rile-

va solo segnali presunti sinusoidali e presunti a banda stret-

ta. Ma poiché non conosciamo che tipo di segnali usa ET, 

risulta difficile capire se ET impiega segnali non sinusoidali a 

banda larga, perchè la FFT non li intercetterà mai. A questo 

va aggiunto che il grosso scoglio è rappresentato dalla pe-

santezza computazionale della KLT, ovvero: il calcolo scienti-

fico distribuito (distribued computing). Scoglio che, purtrop-

po, fino ad oggi ha portato all’esclusione del suo impiego. 

Comunque il KLT è un progetto che andrebbe riproposto, in 

quanto l’espansione enorme delle capacità di calcolo fornite 

dal distributed computing dall’evoluzione dell’hardware, 

renderebbe possibile una duplice analisi dei dati acquisiti in 

banda stretta e in banda larga. Stimolati dall’enorme suc-

cesso della sonda Kepler, questo 2017 vede molte stazioni 

radioastronomiche, ma anche un buon numero di associa-

zioni di radioastrofili, 

impegnati nella ricer-

ca SETI; e, chissà, se, 

un giorno, dalla no-

stra Galassia o dalla 

profondità dello Spa-

zio, riusciremo a rile-

vare un segnalino 

intelligente che ci 

faccia capire che non 

siamo soli in questo 

enorme condominio. Carl Sagan, famoso astronomo e astro-

fisico (Fig.5) diceva ...è solo questione di tempo! 

Dott. Giovanni Lorusso (IK0ELN)Riferimenti: 
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L’impostazione di questa "Edizione Speciale” è una soluzione pen-

sata a seguito dell’impegno del Dipartimento, dei partner promoto-

ri della campagna e delle Organizzazioni di volontariato nel fronteg-

giare la lunga emergenza in Italia Centrale. La soluzione ideata, 

pertanto, è una soluzione che risponde all’esigenza di sostenibilità, 

a fronte di una tempistica notevolmente ridotta rispetto alla pianifi-

cazione ordinaria, e cerca di trasformare questa particolarissima 

situazione in un’opportunità. Con l’occasione vi informiamo che 

stiamo continuando a lavorare per la realizzazione di un’ edizione 

in via sperimentale della campagna io non rischio destinata al 

mondo della scuola, che vorremmo provare a sperimentare nel 

prossimo autunno compatibilmente con i tempi stretti, e su cui vi 

aggiorneremo prossimamente. Ecco quindi un riepilogo delle prin-

cipali novità e alcune  informazioni organizzative che potranno 

esservi utili per diffondere la campagna tra le organizzazioni e 

sollecitare le loro candidature. Questa proposta nasce dalla rifles-

sione dei partner del progetto con l’obiettivo di rafforzare e rilan-

ciare il messaggio centrale della campagna ‘iononrischio’, soprat-

tutto sul piano della comunicazione, e di semplificare alcuni pas-

saggi organizzativi delle precedenti edizioni che, anche nel corso 

del confronto di Frascati, sono emersi come problematici. Il tutto 

alla luce dell’anno particolare che abbiamo alle spalle. 

IONONRISCHIO 2017: CHE CAMPAGNA PROPONIAMO?  

Diversamente dalle scorse edizioni, quest'anno l'iniziativa in piazza 

si svolgerà in un’unica giornata, sabato 14 ottobre 2017, in tutti i 

107 capoluoghi di provincia. 

Ciascun capoluogo di Provincia ospiterà un evento provinciale, che 

riunirà insieme tutte le Organizzazioni della provincia che si candi-

deranno per l’edizione 2017. Questo evento provinciale (da realiz-

zare in un’unica piazza o in una serie di luoghi vicini e, comunque, 

strettamente collegati tra loro entro un ‘perimetro’ o su un percor-

so predefinito) potrà essere, dunque, multi rischio e multi associa-

zione. Alleghiamo un breve ‘memo’ con primi suggerimenti sulle 

possibili soluzioni da realizzare. 

Il modello che immaginiamo è quello di una giornata di incontro e 

di discussione in piazza con i cittadini, in un’atmosfera positiva e 

resa più attrattiva dalla costruzione di un contesto/evento ad hoc 

che ruoti intorno ai rischi del territorio, una giornata comunque 

sempre finalizzata all’informazione sui rischi e alle scelte che ogni 

cittadino e ogni comunità può fare fin da subito per ridurli. Come 

per gli anni passati, importante rimane la partecipazione attiva 

delle amministrazioni locali mentre è auspicabile l’ingaggio di testi-

monial che aiutino, anche nei giorni/settimane precedenti il 14 

ottobre, ad attirare l’attenzione e invitare le persone a scendere in 

piazza. 

IONONRISCHIO 2017: CHI PUO' PARTECIPARE? 

Le Organizzazioni che vogliono partecipare alla Campagna 2017 

possono essere: 

a) Organizzazioni che non hanno mai partecipato prima alla cam-

pagna INR: nuove candidature  per l’edizione 2017; 

b) Organizzazioni che hanno già partecipato alle edizioni 2015-

2016 preparandosi seguendo il nuovo  percorso formativo 

(formazione condotta dai ‘Formatori INR’); 

c) Organizzazioni che hanno già partecipato alle edizioni 2011, 

2012, 2013, 2014 preparandosi seguendo il vecchio percorso 

formativo (formazione di un piccolo nucleo di volontari per ciascu-

na ‘piazza’, curata direttamente dai partner della Campagna).  

Ciascuna Organizzazione potrà candidarsi con un numero di volon-

tari che va da un minimo di 5 a un massimo di 10: riteniamo ne-

cessario sottolineare l’importanza che alla piazza aderiscano solo 

le Organizzazioni e, ancor di più, i volontari davvero interessati e 

motivati. 

La raccolta delle candidature per tutte e tre le categorie si svolgerà 

dal 10 aprile all'8 maggio 2017. 

IONONRISCHIO 2017: COME PARTECIPARE? 

Le Organizzazioni che si candidano per la prima volta (gruppo ‘a’)  

parteciperanno al percorso di formazione già sperimentato nelle 

edizioni 2015 e 2016 e condotto, sul territorio, dai Formatori INR, 

che si svolgerà in uno dei tre weekend tra maggio e giugno che 

abbiamo preventivamente individuato al fine di agevolare il lavoro 

dei formatori (20-21 maggio, 10 - 11 giugno e 24 - 25 giugno 

2017). 

La stessa proposta di percorso formativo è rivolta anche alle Orga-

nizzazioni che avevano svolto la formazione preparatoria per le 

edizioni 2011, 2012, 2013, 2014 (gruppo ‘c’)  alle quali, conside-

rato il tempo trascorso, il possibile ricambio interno alle organizza-

zioni e l’evoluzione della campagna negli ultimi anni, proponiamo 

di partecipare a questa edizione seguendo il nuovo percorso for-

mativo, al fine di uniformare la preparazione e permettere a tutti i 

volontari di interagire e comunicare in piazza nel medesimo modo. 

Dunque le Organizzazioni che partecipano per la prima volta alla 

campagna e quelle che hanno già partecipato formandosi per le 

edizioni che vanno dal 2011 al 2014 (gruppi ‘a’ e ‘c’) verranno 

formate allo stesso modo e insieme, compatibilmente con i numeri 

definitivi derivanti dalle varie candidature. 

Le Organizzazioni che hanno svolto la formazione preparatoria con 

i Formatori INR per le edizioni 2015-2016 (gruppo ‘b’), infine, par-

teciperanno a un unico incontro formativo che si svolgerà il 15 e 

16 luglio 2017 in varie sedi diffuse sul territorio, in cui verranno 

illustrate la modalità di svolgimento della campagna e le novità nel 

dettaglio di questa Edizione Speciale.  

Per tutte le Organizzazioni, infine, nel mese di settembre verrà 

organizzato un momento in cui i volontari che condivideranno la 

stessa piazza potranno incontrarsi e lavorare insieme. Sarà una 

via di mezzo tra il vecchio refresh e la convention. 

Per riuscire a spiegarvi meglio e soprattutto al fine di garantire alle 

piazze una candidatura CONSAPEVOLE vi forniremo, nei prossimi 

giorni, ulteriori dettagli e informazioni, e siamo sin d’ora disponibili 

per rispondere alle vostre domande e richieste di chiarimenti: 

AREA NORD: Valentina Di Giuseppe 06 68204063 - 366 

6423187; Giampaolo Sorrentino 06 68204545 - 335 5643338 

AREA CENTRO: Alessandra Calcara 06 68204443 – 334 

6215385 ; Stefano Vallari 06 68204251 -  335 6412220 

AREA SUD: Bruno Poma 06 68204211 – 337 725568 

SICILIA E SARDEGNA: Sergio Ballarò 06 68204141 – 320 

4326194 

Alla luce di quanto rappresentato, vi invitiamo dunque a trasmette-

re tale comunicazione, quanto prima, a tutte le vostre Sezioni loca-

li interessate, chiedendo leggere bene la comunicazione (e seguire 

le ulteriori indicazioni che forniremo nei prossimi giorni) e inviare la 

propria candidatura CONSAPEVOLE dell'impegno che la campagna 

richiede, compilando il modulo di adesione in allegato firmato dal 

Presidente dell'Associazione. 
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Successivamente, voi Referenti INR delle Organizzazioni Nazionali 

e delle Regioni e Province Autonome dovrete trasmettere in un'uni-

ca soluzione le candidature a questo indirizzo di posta elettronica 

entro e non oltre il giorno 8 maggio 2017.  

Come sempre le candidature saranno valutate dal Gruppo di coor-

dinamento, che si riserverà la facoltà di autorizzare le candidature 

sulla base delle esigenze legate ai singoli territori. Grazie per la 

collaborazione! 

IO NON RISCHIO – EDIZIONE SPECIALE 2017 

Qualche spunto e primi suggerimenti per iniziare a pensare e pro-

gettare l’evento ‘provinciale’.  

Sono indicazioni orientative e non ‘tassative’.  

LOGISTICA 

La campagna 2017 concentrerà nel capoluogo tutte le Organizza-

zioni che aderiranno in ciascuna provincia: costruiremo insieme la 

soluzione migliore, anche sulla base del numero di adesioni. Si 

potrà organizzare, ad esempio, un evento unitario (scegliendo ‘la’ o 

una delle piazze principali della città dove distribuire e allestire la 

presenza di tutte le Organizzazioni aderenti), oppure organizzare 

un evento diffuso, disseminando i gazebi in una serie di luoghi 

vicini e tra loro significativamente collegati (una serie di piazze/

incroci dentro un perimetro delimitato, ad esempio una specifica 

zona del centro-storico), per fare percepire ai cittadini di essere 

all’interno di una ‘zona INR’. Oppure si potrà disegnare un 

‘percorso’, toccando vari punti della città che abbiano significato 

rispetto al tema dei rischi, possibilmente non troppo distanti tra 

loro, in modo che chi fosse interessato abbia la possibilità di visi-

tarli tutti, incontrando in ognuno di essi un gazebo INR. Anche in 

questa edizione speciale bisognerà predisporre un ‘PIANO B’ da 

realizzare in caso di maltempo, ad esempio utilizzare un edificio 

pubblico di interesse rilevante, come chiese, musei prefetture, o 

luoghi significativi  e/o coinvolgenti per la cittadinanza. 

CONTENUTI 

Il cuore dell’evento INR, anche per questa edizione speciale 2017, 

resta l’incontro in piazza tra Volontari comunicatori e cittadini, per 

far crescere la consapevolezza dei rischi presenti sul territorio, 

promuovere il ruolo attivo dei cittadini nella loro riduzione e parlare 

di buone pratiche di protezione civile e far crescere la consapevo-

lezza dei rischi presenti sul territorio. Per questo gli strumenti della 

campagna non cambiano, ma dovranno essere ‘pensati’ su scala 

provinciale: allarghiamo la prospettiva di visuale dal singolo Comu-

ne a quel territorio più ampio in cui tutti viviamo e ci muoviamo. 

Ecco perché i riferimenti alla pianificazione di emergenza potranno 

essere rivolti sia al piano di protezione civile comunale del capo-

luogo, sia a quella, più ampia, del livello intercomunale e provincia-

le, dei comuni dai quali provengono le Organizzazioni che saranno 

in piazza. Analogamente la rappresentazione dei rischi, la linea del 

tempo, e gli altri strumenti di comunicazione potranno essere co-

struiti con questo riferimento più ampio. La presenza di più Orga-

nizzazioni renderà necessario un lavoro di condivisione e coordina-

mento delle attività ed iniziative.  

CARATTERISTICHE 

Far conoscere la campagna “Io Non Rischio” e mettere in risalto 

l’impegno dei Volontari nella prevenzione dei rischi e nella diffusio-

ne delle buone pratiche di protezione civile, oltre che richiamare 

l’attenzione dei cittadini e delle istituzioni in modo più incisivo del-

le scorse edizioni: questi sono gli obiettivi dell’edizione speciale 

della Campagna INR 2017. La presenza in piazza si realizzerà, 

quest’anno, nella cornice di un ‘evento INR’, che ciascuna piazza 

provinciale potrà ideare e sviluppare integrando l’attività di comu-

nicazione e dialogo con i cittadini in un contesto speciale.  

Anche se la realizzazione dell’evento assume una specificità terri-

toriale/locale legata ai rischi specifici e alla storia, è importante 

rafforzare la diffusione a livello nazionale della campagna. In que-

sta direzione va la proposta di prevedere, per tutti gli eventi sul 

territorio, elementi di identità visiva della campagna che ne garan-

tiscano la riconoscibilità nazionale e per agevolare ciò si propongo-

no alcune tipologie di eventi che facilmente potrebbero essere 

comunicati e promossi anche a livello nazionale: la caccia al tesoro 

(in un’unica piazza o in piazze adiacenti della città), i percorsi di 

Trekking urbano (lungo un percorso predefinito, preparato con 

attenzione, dove sono riconoscibili tracce dirette o indirette di ter-

remoti, maremoti, alluvioni), le biciclettate/passeggiate (pensate 

come attività “sportive” che si snodano all’interno di un percorso 

cittadino). Nelle prossime settimane proporremo dei materiali di 

supporto per la realizzazione delle tre tipologie di eventi. 

Le proposte di format (e di eventuali altre idee che dovessero 

emergere, idee che dovranno comunque essere valutate insieme 

per mantenere una coerenza nazionale) – che ruotano intorno alle 

parole chiave “memoria” e “consapevolezza”, parole che si tradu-

cono poi nelle buone pratiche di protezione civile – sono centrate 

sulla scoperta del territorio in cui vive la cittadinanza, sull’incontro 

tra volontari e cittadini, sull’analisi delle tracce degli eventi del 

passato. L’obiettivo è promuovere conoscenza e consapevolezza 

dei rischi che caratterizzano il territorio in cui si vive, e sollecitare 

un ruolo attivo dei cittadini nella loro riduzione attraverso buone 

pratiche di protezione civile, che è il cuore della campagna INR. 

Al fine di supportare la promozione dell’evento e invitare quanti più 

cittadini a scendere in piazza il 14 ottobre per scoprire le buone 

pratiche di protezione civile, incoraggiamo il coinvolgimento a titolo 

gratuito di uno o più “testimonial” (personalità significative del 

mondo sportivo, artistico, culturale, ecc) in grado di richiamare 

l’attenzione in vari modi, non solo con l’eventuale presenza in piaz-

za il 14 ottobre, ma dalle settimane precedenti l’appuntamento, 

pubblicizzandolo per esempio attraverso i propri profili social. Per 

quanto possibile è bene che l’eventuale testimonial sia coinvolto 

nella promozione del messaggio della campagna, e non una sem-

plice attrazione pubblicitaria. 

Sarà, inoltre, possibile realizzare limitati allestimenti di mezzi rap-

presentativi del Sistema di Protezione civile, compatibilmente con 

gli spazi disponibili, e sempre da sottoporre alla preventiva appro-

vazione.  

EVENTI CONCOMITANTI  

In alcune città capoluogo, nella stessa giornata dell’edizione spe-

ciale 2017, potrebbero essere già previste e organizzate altre ma-

nifestazioni, anche di grande importanza: è un’opportunità da co-

gliere e non un problema da risolvere. Bisognerà attivarsi subito, in 

raccordo con i referenti regionali e la rete istituzionale, per coordi-

nare le due iniziative in modo che possano convivere nel migliore 

dei modi, senza danneggiarsi, ma valorizzando le possibili sinergie: 

nella scelta dei luoghi, nella programmazione dei momenti clou, 

nel collegamento tra le diverse iniziative.  

 Vincenzo Mattei IU0BNJ  

Referente Nazionale della Campagna IO NON RISCHIO  

 ATTENZIONE 

i moduli di adesione per gli interessati sono presenti 

presso la Segreteria Nazionale  
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RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 

Mentre nel globo 

alitano venti di guerra, 

nell’ estrema  sommi-

tà del “Pellegrino”, 

aperto alla magica 

visione del Mar Tirre-

no, l’8 aprile 2017, da 

un nucleo di appassio-

nati radioamatori 

sotto l’egida dell’ERA, 

sono partiti solo mes-

saggi di pace e fratel-

lanza verso remote 

stazioni radio che si è riusciti  a collegare. Non le armate del console Luta-

zio Catulo, all’epoca acquartierato colle legioni romane sull’ imprendibile 

monte “Ercte”, pronto a cacciar fuori dalla antica PanOrmos, Amilcare Bar-

ca e i suoi Cartaginesi, bensì l’agguerrito moderno esercito dei radioamato-

ri ERANIANI  ha in questo giorno innalzato il suo glorioso vessillo sulla cima 

più elevata del sacro monte, ormai dedicato alla “Santuzza”. Dopo aver 

piazzato i simboli della pacifica invasione, costituiti da ben altre armi, que-

sti ardimentosi hanno cavalcato numerosi le modulate onde hertziane  

verso orizzonti da conquistare pacificamente. Non lance, frecce, daghe ed 

elmi, bensì flessuose “canne da pesca”, filari, direttive e cuffie, col preciso 

intento di raggiungere mete, il più possibile distanti, DX nel linguaggio più 

appropriato ai novelli invasori. Per non parlare delle più sofisticate apparec-

chiature rice-trasmittenti, di cui il moderno guerriero E R A si sentiva orgo-

glioso operatore, financo nelle più difficili o recondite postazioni strategi-

che, come in quella del Monte Pellegrino, appena effettuata. Ma andiamo 

per ordine. 

Come inizio non c’era male. I preparativi  fervevano e l’organizzazione si 

attivava per la migliore riuscita della spedizione. Si decise nella seduta 

propedeutica  in Sezione fin dal 

giovedì immediatamente antece-

dente l’evento, chi e cosa porta-

re. Elio It9 GBC  si offriva col suo 

camper d’appoggio, con al segui-

to il supporto auto logistico della 

Sezione Panormita. Poi, chi 

voleva, poteva intervenire col 

proprio mezzo, come Riccardo 

iu4hqv e Roberto it9zhs con le 

loro potenti moto e Mimmo 

It9wat  e Andrea It9gbs con le 

loro autovetture.  Andiamo alla 

dotazione tecnica radiantistica. 

Si era convenuto che ciascuno 

recasse con sé apparati V/UHF 

portatili e veicolari, fermo restan-

do che Alberto TTY  ed Elio GBC  

avrebbero comunque portato le 

loro ricetrasmittenti HF. Non sono stati ovviamente trascurati gli impianti di 

antenne, presupposti essenziali per i collegamenti nei vari segmenti delle 

frequenze radioamatoriali in HF, V e UHF. 

Così Alberto si offriva di portare e montare, magari con la collaborazione 

dei presenti, la “canna da pesca” da lui realizzata per le HF, mentre Elio 

poteva far  sfoggio della Loop dallo stesso realizzata con comprovati eccel-

lenti risultati di guadagno, nonché di una collineare  bibanda per le V/UHF 

pure da lui auto costruita. Sicuramente da quell’altezza avrebbero fatto  

furore! Il resto degli impianti ricetrasmittenti sarebbe stato affidato ad 

antenne veicolari su base magnetica, con orgoglioso sfoggio dai tetti delle 

altre vetture intervenute ed, in extremis, si sarebbe potuto  comunque 

ricorrere  anche ai gommini dei “portatili”, dotazione minima di ogni radioa-

matore presente. Ma, ahimè, alla vigilia incominciavano i problemi.  Elio, 

via WhatsApp, lanciava un SOS per un imprevisto, che poteva pregiudicare 

la riuscita della spedizione: la rottura della messa in moto del generatore. 

Senza energia, nisba….., tutti a casa! Si attivava immediatamente tutta la 

Sezione per impedire la fatale disfatta. E’ stata avviata subito  la ricerca di 

altro generatore, o l’immediata riparazione del danno: il fatidico giorno 

infatti era vicino ed un neofita, apprendista stregone, Vincenzo Di Maggio 

suggeriva di praticare dei fori  nel rocchetto dissaldato della messa in moto  

ed avvitarlo. Andrea It9 aad si è mostrato disponibile per aiuto finanziario, 

c’era chi suggeriva il fabbro e chi, perplesso e dispiaciuto, non sapendo che 

tipo di aiuto poter offrire, si dimostrava pronto a contribuire in qualsiasi 

modo.  Anche guido Iw9dxw era disponibile a prestare il suo generatore, 

che però  era  in riparazione da Antongiulio It9gdc, quindi da recuperare. 

A questo punto di tensione emotiva, è intervenuto il Presidente Giovanni 

It9cof, acquietando gli animi col suo serafico ”lo porto io” e facendo tirare 

un sospiro di sollievo. Non è mancato l’interessamento del Presidente 

Marcello, il quale si è offerto generosamente di mettere a disposizione il 

gruppo  del CDN, ma con garbo It9 aad faceva notare che tale soluzione 

non era praticabile,  semplicemente perché troppo voluminoso e pesante. 

In questo frangente arrivava la rassicurante novella liberatoria da It9gbc 

Elio: il suo gruppo elettrogeno era stato riparato secondo le indicazioni di 

Vincenzo Di Maggio, per cui ….il pranzo era ormai servito(Hi, Hi!) …….con 

gran sollievo di tutti. S’incominciava a pensare quindi  alle vettovaglie.  Chi 

suggeriva di acquistare all’ingrosso ciascuno un tipo di alimento o bevan-

da, chi nell’incertezza aveva già provveduto, chi raccomandava di non 

trascurare il vino (Hi).  Alla fine il buon Alberto It9tty, intimamente rispetto-

so delle regole, ricordava di non dimenticare le “licenze” per eventuali 

da  

Mimmo 

 Radosta 

it9wat 
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controlli, accompa-

gnandola col bolletti-

no di versamento del 

contributo per il 

2017, essendo pub-

blico  il luogo di 

destinazione. Sono 

state per ultimo 

stabilite, su suggeri-

mento di It9tty,  le 

frequenze operative, 

in Simplex  145.400 

e in remoto via R6 

alfa per i collega-

menti fra i compo-

nenti della spedizio-

ne. La fatidica matti-

na dell’8 aprile ci 

s’incontrava alle falde del monte Pellegrino nello spiazzo dell’antistante 

fontanella. Si sono approntati gli ultimi  ritocchi per completare la dotazio-

ne alimentare e subito dopo ci si incominciava ad inerpicare  lungo i tor-

nanti fino alla meta in cima al monte. 

La giornata era splendida, sotto un sole irraggiante un tepore primaverile 

sull’azzurro trasparente del cielo, che sembrava immergersi all’orizzonte 

nelle acque blu di un Tirreno per l’occasione liscio come l’olio e delicata-

mente scolpito, in queste prime ore del mattino, soltanto dalle scie delle 

poche navi in transito da e verso il porto di Palermo, mentre la brezza mari-

na carezzava dolcemente i volti estasiati di noi fortunati osservatori.  

Visto dall’alto, questo magico spettacolo non era minimamente paragona-

bile colla migliore opera pittorica del più romantico interprete di ameni 

paesaggi ! Erano della partita Il Presidente Giovanni Arcuri It9 Cof, Giovanni 

Scelfo It9gtx, Rosa Martino It9gxm, Alberto Saeli It9tty, Giuseppe Scafidi 

praticante radioamatore, Elio Riccobono It9gbc, Tony Marletta iw9chh; 

Fabio Restuccia It9bwk, Mimmo Radosta It9wat, Andrea Di Giovanni 

It9gbs, Riccardo Giardina Iu4hqv, Angelo Sanacore It9bwk, Silvia Maniscal-

co It9fut, Mimmo RandazzoIt9dwf, Roberto Bonvissuto It9zhs. Sistemati, 

strategicamente ravvicinati, i mezzi di trasporto, s’iniziava col montaggio 

delle antenne, suddivisi in gruppi. Ultimatane la collocazione , si attivavano 

le apparecchiature: le HF all’interno del camper di Elio It9gbc, veicolari 

bibanda V/U nel mezzo di Mimmo Wat ed Elio, nonché portatilini  in dota-

zione ai presenti. Iniziavano quindi i QSO sui 40 metri, principalmente in 

locale, ma non sono mancate le opportunità di collegare alcuni radioama-

tori  in Sardegna, in Francia , ma anche in V/U in Calabria e a Messina, 

oltre alcune località siciliane e le tante stazioni palermitane. Tutto questo 

per l’intera mattinata, trascorsa senza inconvenienti di sorta, o quasi;  

l’unico disgustoso imprevisto è stato l’ insistente invio della portante 

sull’R6 alfa con parolacce e linguaggio inappropriato da parte di un pirata. 

Ci si è ripromessi di cercare di individuarlo e denunciarlo. Intorno alle 13 

sospensione per un opportuno recupero delle energie fisiologicamente 

scemate, mediante una goliardica  improvvisata gustosa spaghettata , 

accompagnata da una  

saporita insalata dalla 

colorazione bianco rossa, 

non riferibile a qualche 

tifoseria calcistica, bensì 

alla caratteristica naturale  

del pomodoro e della 

fresca e candida mozza-

rella. Appagati dalle rige-

neranti risorse energeti-

che, si riattivavano le 

trasmissioni.  Anche gli 

apparati sembravano aver 

ripreso più tono(Hi!) nella 

seconda tornata di colle-

gamenti, con cui si com-

pletava questa entusia-

smante spedizione,  la 

seconda dopo quella 

Madonita della scorsa estate. Intorno alle 16  lo smontaggio delle antenne 

e la smobilitazione del “campus” all’ombra della ieratica e maestosa sta-

tua di Santa Rosalia, che, rivolta verso il mare,  sembrava volesse guidare 

verso sicuro porto le navi in transito. Questi i commenti post “mission Dx” 

di alcuni dei protagonisti  della odierna festosa giornata di puro radianti-

smo sperimentale, pratico ed applicativo.  

“Bellissima giornata molto istruttiva” per Rosy, “bella giornata spensierata 

sul monte Pellegrino” per Giuseppe Scafidi . “Siamo stati proprio bene, 

giornata ricca, due battesimi “on air”, pochi collegamenti interessanti, tanti 

locali, in compenso tanta amicizia ed allegria. Alla prossima più preparati , 

ma sempre spensierati”, il commento di Alberto TTY. Il pensiero infine di 

una delle “iniziate”, Silvia Maniscalco it9fut, “Bella giornata trascorsa insie-

me, uno dei 2 battesimi è stato il mio…grazie a tutti per l’incoraggiamento 

e per l’entusiasmo con cui mi avete coinvolta. Non è mancato nulla, avete 

immortalato e filmato i momenti in cui io, per la prima volta, ho parlato in 

radio. Grazie. Per voi è routine, ma potete immaginare l’emozione che si 

prova. Spero ci saranno altre occasioni come questa! Grazie ERA”. L’altro 

iniziato, ma per ragioni diverse, It9wat, che, pur col log book tracimante di 

QSO, confessa candidamente, ma con entusiasmo, di essere alla sua pri-

ma esperienza in materia di “campus”  collettivi come quello odierno, utili 

per fare esperienza, lavorare in gruppo e imparare a superare le criticità. 

“Bella giornata da ripetere”,  è, infine, il pensiero di Riccardo Giardina 

Iu4hqv. Si, da ripetere davvero, perché è stata una di quelle esperienze, 

che non si dimenticano facilmente e che resterà patrimonio indelebile nel 

cuore radiopulsante dei componenti operativi di quanti hanno contribuito 

alla buona riuscita della spedizione. 

Ma non è finita, già si medita, a breve, altra iniziativa dai monti…… al ma-

re .  

A presto allora!                                            

     IT9Wat Mimmo Radosta 

SEGUE DA PAG.8 
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In questi primi mesi dell’anno 2017, la 

radio propagazione, quella interessante 

per i DX, quelli veri dai 2500 Km in poi, 

è stata davvero poco presente. Il flusso 

solare, SFI, è stato mediamente presen-

te con un valore inferiore ad 80, emer-

gendo ed attestandosi sporadicamente su valori più 

alti, raggiungendo anche picchi di 104, regalando la tempora-

nea possibilità di effettuare collegamenti radio sìa con le Ameri-

che che con l’Asia. In condizioni di propagazione favorevole ai 

DX, e soprattutto con paesi molto lontani come quelli dell’Ocea-

nia o del centro del Pacifico, viene spontaneo posizionare le 

antenne direttive nella direzione di quei paesi (short path o sen-

tiero breve) e, molte volte, la sorpresa è quella di avere dei se-

gnali più bassi di quelli che ci si aspettava. Può capitare invece 

che, rivolgendo le Yagi in una direzione diametralmente opposta 

rispetto a quei paesi 

(Long path o percor-

so lungo), il segnale 

ci arrivi sorprenden-

temente molto forte. 

Com’è possibile?  

Prendiamo il caso di 

un collegamento tra 

l’Italia e le isole Fiji, 

nel centro del Pacifi-

co. La differenza 

oraria è di +11 ore 

per le Fiji quindi, innanzitutto, si deve trovare il giusto momento 

di “equilibrio solare” tra i due paesi e cioè, quando da noi il sole 

è non altissimo all’orizzonte, sulle Fiji invece deve essere calan-

te od addirittura già tramontato da 1 o 2 ore. Per stabilirlo ci si 

può aiutare, andando sul sito www.worldtime.com dove, digitan-

do il nome della località scelta, vedremo in tempo reale che ore 

sono e dove è posizionato il sole al momento. È possibile anche, 

semplicemente utilizzando il puntatore del mouse del pc, vedere 

dove è posizionato il sole, nelle differenti ore della giornata. 

Stabilito in quale orario potremmo avere le giuste chances (SFI 

permettendo), si può procedere al posizionamento della Yagi. 

Dove direzionarla? Come scritto sopra, l’istinto e la logica geo-

grafica ci suggerirebbe di girare la Yagi nella direzione dove la 

distanza kilometrica tra Italia e le Fiji è la più breve, il cosiddetto 

Short Path o Percorso Breve. Nella realtà, quando qui il sole si è 

alzato da 1 o 2 ore, i risultati migliori si ottengono girando la 

Yagi in direzione opposta alle Fiji, il cosiddetto Long Path o Per-

corso Lungo. Com’è possibile? Questo risultato si ottiene grazie 

ad una particolare modalità propagativa denominata Chordal 

Propagation, la quale viene distinta in due ulteriori denominazio-

ni che sono, rispettivamente, Chordal Hop Mode e Trapped Mo-

de o Inter Layer Ducting. 

Dopo aver posizionato la nostra Yagi nella direzione opposta da 

quella in cui si trova la stazione che ci interessa, grazie al Chor-

dal Hop Mode la nostra onda radio verrà diretta nella zona del 

globo dove è notte. Il primo “salto” andrà ad inserire il nostro 

segnale in una posizione della ionosfera che è compresa tra la 

base della ionosfera stessa e lo strato F2 + F1(quest’ultimo, di 

notte sale di quota, andando a raggiungere lo strato F2 e som-

mandovisi). Quella parte di ionosfera, F1 + F2, prende una for-

ma concava ed è là che il nostro segnale vi si inserisce e ne 

viene poi trasportato, senza riflessioni mare/cielo, sino a rag-

giungere direttamente l’altro emisfero dove, essendo in corso o 

essendo appena terminato il tramonto, trova nuovamente la 

divisione tra lo strato F1 ed F2, divisione che porta il nostro se-

gnale dopo una riflessione, a dirigersi giù verso il globo, giungen-

do verso la destinazione agognata. La potenza dei segnali rice-

vuti o trasmessi sfruttando la Chordal Hop Mode, (Foto 1) ovvia-

mente via Long Path, sono di livello superiore a quelli di una 

comunicazione effettuata via Short Path grazie, in questo caso, 

alla propagazione che è quasi diretta e senza salti tra globo e 

ionosfera, tranne quella iniziale tra terra e ionosfera, e quella a 

fine  del Chordal hop.  Riassumendo, meno riflessioni tra terra o 

mare verso il cielo, e più entità di segnale finale risultante. 

Nel secondo dei casi, il Trapped mode o Inter Layer Ducting, 

(Foto 2) il segnale radio, una volta raggiunta la ionosfera, si pro-

paga attraverso una regione compresa tra la parte più bassa 

dello strato E e la più alta della regione F, dove la ionizzazione 

ha la caratteristica di disporsi orizzontalmente. Questa regione è 

denominata E valley. Essa è capace di trattare le onde radio 

soprattutto durante le ore di luce solare, essendo molto ionizza-

ta. La canalizzazione dell’onda è inoltre possibile anche di notte, 

ma a patto che vengano usate le frequenze più basse, poiché la 

densità degli elettroni è più debole. 

Tornando alla nostra onda radio, se essa avrà un angolo di inci-

denza troppo elevato, attraverserà lo strato E, ricadendo infine 

verso terra. Se invece l’angolo di incidenza o di entrata sarà 

superficiale, allora l’onda inizierà a rimbalzare tra lo Strato E e 

lo strato F (E valley) più volte, sino a che si verrà a trovare in una 

zona dove la ionizzazione della E valley è irregolare e non è più 

orizzontale. La conseguenza sarà che l’angolo di incidenza au-

menterà, permettendo così all’onda di uscire dalla E valley e 

dirigersi nuovamente verso terra. Probabilmente in questo se-

condo caso l’entità del segnale, rispetto al Chordal mode, po-

trebbe essere inferiore, anche se sarà sempre maggiore rispetto 

ad un segnale diretto. 

Personalmente ho avuto modo di vedere la differenza tra un 

segnale dapprima via Short Path e poi Long Path, utilizzando 

una delle mie Magloop con Gamma Match. Questo tipo di Ma-

gloop, differentemente da quella classica che utilizza un loop 

piccolo come radiatore, ha una certa direttività per cui, se la 

ruotiamo di 180 gradi rispetto ad un segnale che stiamo rice-

vendo, vedremo lo Smeter scendere o salire di circa la metà. 

Stavo effettuando dei qso con delle Americhe e la sorpresa fù 

che, per riceverli meglio, dovevo ruotare l’antenna di 180 gradi 

in direzione opposta alla loro collocazione geografica, e quindi 

verso Est. 

Ovviamente, chi 

dispone di anten-

ne Yagi, potrà 

apprezzare al 

meglio le caratte-

ristiche dei colle-

gamenti Long 

Path.  

Allora…..Buoni DX 

a tutti. 

 di       

Giovanni   

Francia   

I0KQB 
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 Qualche numero fa mi ero occupato di 

un argomento inerente al mondo delle 

radiocomunicazioni spaziali, quello 

dell’incredibile viaggio della sonda spa-

ziale Voyager 1. Quando scrissi l’artico-

lo, il Voyager 1 era distante circa 19 

miliardi km. N dalla terra. Nel momento 

in cui stò scrivendo, le ore 16:00 del 18 

Aprile 2017, la sonda si trova alla di-

stanza di oltre 20 Miliardi di chilometri 

dalla terra ( Foto  1) Incredibilmente, il 

segnale che dal Voyager 1  arriva alle 

antenne del DSN- Deep  Space Network- 

della Nasa è di un miliardesimo di mi-

liardesimo di watt.  La tabella qui sotto 

riportata, fotografata nel pomeriggio del 

18 Aprile, è 

quella ufficia-

le ed in tem-

po reale della 

Nasa, che 

mostra una 

trasmissione 

bidirezionale 

con il fratello 

del Voyager 

1, il Voyager 

2, così come 

viene ricevuta 

dalla stazione 

di terra di 

Canberra, Australia(Foto 2)  

Come potete constatare, il segnale rice-

vuto è davvero flebile, attestandosi ad 

un valore di -158,67 dBm. 

E’ semplicemente stupefacente che si 

possa ricevere e persino inviare dei co-

mandi ad un oggetto così lontano dalla 

Terra. Uno dei dati dal sapore fanta-

scientifico, che vengono trasmessi da 

entrambe le navicelle, è quello della 

quantità di particelle di energia sìa inter-

ne che esterne al sistema solare, come 

si può vedere dalla tabella riportata dal-

la foto seguente  

(foto 3) 

 

Un’altra navicella spaziale, altrettanto 

sbalorditiva, è la Cassini, lanciata nello 

spazio nel lontano Ottobre del 1997. Si 

tratta di un veicolo spaziale che ospita-

va una sonda, la Huygens, che nel Gen-

naio del 2005 fù fatta felicemente atter-

rare sul suolo ghiacciato di Titano, la 

luna più grande del pianeta Saturno. 

Questo è il link del filmato dell’atterrag-

gio, inviato da Huygens  alla Nasa, ben 

12 anni orsono. 

https://www.nasa.gov/feature/jpl/

huygens-ground-truth-from-an-alien-

moon 

Cassini, una navicella spaziale inviata 

per studiare Saturno ed i suoi misteriosi 

anelli, con in più il compito di lanciare la 

sonda Huygens verso il suolo di Titano…

e tutto questo inviando i relativi coman-

di dalla Madre Terra, distante media-

mente 1.550.000.000 Km, il che vuole 

dire che i segnali radio impiegano ben 

83 minuti, alla velocità della luce, per 

arrivare a destinazione. Gli apparati 

radio di bordo della navicella Cassini, 

sono costituiti da una antenna a para-

bola di ben 4 metri di diametro, con 

riflettore e sub riflettore e provvista di 

illuminatori separati per le bande X, KA, 

e KU, i quali permettono di  trasmettere  

dati dai 2 ai 14 GHz con una potenza di 

ben 20 watt, ed ovviamente anche di 

riceverli da terra. La sonda Huygens, 

invece, era equipaggiata con un appara-

to radio che trasmetteva su frequenze 

prossime ai 3 Ghz e con una potenza di 

11 watt. 

Secondo la tabella di marcia della Nasa 

che trovate alla pagina: www.nasa.gov/

miss ion_pages/cassin i/t imel ine/

index.html   il 31 Marzo 2017, durante 

l’orbita n. 267, la Cassini è volata attra-

verso gli anelli di Saturno con una traiet-

toria da sud a Nord, ad una distanza dal 

pianeta di 1210000 Km. Questa avven-

tura tecnologica e di ricerca, contraria-

mente a quella ancora di lunga durata 

dei due Voyager, avrà una fine prestabi-

lita e prossima, dato che il giorno 15 di 

Settembre del 2017, con l’entrata 

nell’atmosfera di Saturno, la navicella 

andrà incontro al suo destino. Un conto 

alla rovescia in tempo reale lo trovate 

alla pagina: 

 https://saturn.jpl.nasa.gov/mission/

grand-finale/overview/ 

Cassini e Huygens, un grande esperi-

mento scientifico, un grandissimo suc-

cesso ottenuto, ancora una volta, grazie 

all’ausilio della nostra magnifica RADIO. 

(Foto 4) 

Buon scienza e buona radio a tutti. 

Giovanni  Francia   

I0KQB 

FOTO 1 

FOTO 2 

FOTO 3 

FOTO 4 
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Il primo quadrimestre del 

2017 registra un notevole 

balzo in avanti nelle attività 

di Sezione. A partire dall’im-

portante momento della con-

vocazione per il rinnovo delle 

cariche associative, tenutosi 

il giorno 24 marzo scorso presso i locali 

della stessa in via Maldive n. 1 a Quartu Sant’Elena, 

che ha visto una notevole affluenza di Soci tanto come 

i n t e r ve n t o 

diretto degli 

interessati 

quanto per 

delega, e 

nell’esito ha 

riconfermato 

gli uscenti, 

come ricono-

scimento di 

solidità e 

perseveran-

za nell’impegno profuso e della bontà dei risultati con-

seguiti nel triennio 

trascorso, e quale 

premessa per ulte-

riori e più ambiziosi 

programmi.  

L ’o rgan ig ramma 

sezionale risulta 

pertanto articolato 

come ap-

presso. 

C o n s i g l i o 

Direttivo: 

Pres idente 

Siro Ginotti 

IWØURG, Vice Presiden-

te Valente Leoni 

ISØMNR, Segretario  

Sa lvatore  Pi t ta l is 

ISØPAH, Consigliere 

Alessandro Alessi 

ISØANZ, Consigliere  

Andrea Leoni ISØDRF 

Collegio Sindacale 

Presidente Mar-

cantonio Mallus 

ISØDKF, Sinda-

co Paola Cuccu-

reddu  ISØDZU,  

Sindaco Mario 

Cuccu, ISØFEZ  

Anche le consul-

tazioni per il 

rinnovo delle 

cariche naziona-

li, tenutesi il 

successivo 26 

marzo con larga partecipazione degli iscritti, hanno 

visto riconfermati il Presidente Marcello Vella IT9LND, 

il Vice Presidente Siro Ginotti IWØURG ed il Segretario 

Generale Ignazio Pitrè IT9NHC.  

A  tutti gli 

eletti nazio-

nali e sezio-

nali formulia-

mo i più calo-

rosi auguri 

per un felice 

e costruttivo 

adempimen-

to del proprio 

mandato.  

A movimen-

tare infine la vita sezionale è stata l’arrivo della unità 

di soccorso Pegaso 6, la nuova fiammante autovettura 

fuoristrada Dacia Duster assegnataci e con viva gioia e 

riconoscenza accolta, quivi ritirata al suo arrivo presso 

il Porto di Cagliari nella fredda e nuvolosa mattina del 

2 aprile, alle ore 8:00. La vettura, provvista delle ne-

cessarie dotazioni di sicurezza e di lampeggiatori ro-

tanti, cui se ne aggiungeranno presto di ulteriori so-

stanzialmente consistenti negli apparati e nelle anten-

ne occorrenti per le radiocomunicazioni HF e V-UHF, in 

un sistema secondario autonomo di alimentazione 

elettrica, nonché di strutture di ancoraggio ed eventua-

le rinforzo previste anche per il sostegno delle stesse, 

così da garantirne l’operatività anche in luoghi isolati e 

privi di energia e collegamenti, nelle condizioni am-

bientali più avverse, e su fondi stradali accidentati, o 

comunque divenuti tali in conseguenza di eventi cala-

mitosi. E’ facile immaginare il grande entusiasmo su-

scitato da tale avvenimento, accompagnato dai più 

calorosi brindisi e festeggiamenti. 

 

di  

Emilio        

Campus   

IS0IEK 
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Mi chiamo Luca Clary ed il 

mio nominativo é IW7EEQ. 

Sono Ufficiale addetto alle 

provviste per una Compa-

gnia di Crociere e, come 

potete immaginare, questo 

lavoro mi porta spesso lonta-

no da casa e famiglia, alle 

volte fuori dall´Europa. Per 

alleviare questa lontananza, 

la radio, mi é venuta incon-

tro! Ho deciso che durante il 

mio prossimo imbarco porte-

ro´con me un portatile in 

modo da fare quattro chiac-

chiere con i colleghi HAM 

sparsi per il mondo. Il mio 

prossimo imbarco mi porterá 

nel paese del Sole Levante per sei mesi, ed avró la fortuna di visi-

tare paesi che diversamente non sarei mai riuscito a vedere come 

il Giappone, la Corea del Sud, Singapore, Vietnam, Malesia, Thai-

landia, Hong Kong, Taiwan, Cina, oltre alla cittá di Vladivostok nella 

lontana ed estrema Russia Asiatica.            .,.,.,.,.,.,.,.,.,

………………………………..   …………………………. La mia prossima casa 

sará una nave da crociera di bandiera italiana, varata nel 1996 di 

252 metri di lunghez-

za, 75166 GT (Gross 

Tonnage = Stazza 

Lorda ) e di quasi 

2400 passeggeri. 

Volendo fare qualcosa 

di diverso ho pensato 

di portare con me un 

apparato dotato di D-

Star, dato che il Giap-

pone é noto per aver 

sviluppato questo 

sistema digitale nel 

1990. Dopo una rapi-

da ricerca in rete sono 

arrivato sul sito della 

JARL ( Japanese Ama-

teur Radio League ) e 

mi sono messo in 

contatto con l´amico 

K e n  Y a m a m o t o 

JA1CJP il quale gentil-

mente e celermente 

mi ha mandato un 

ricco file excel dei ripetitori V/U in FM ed una 

bella mappa dei ripetitoti D-Star attivi. 

Spero di poter contattare molti italiani e sono 

contento anche di portare il nome della E.R.A. 

nel mondo ed in particolare quello della mia 

sezione "Magna Grecia" di Taranto. State sinto-

nizzati ed … a presto. 

73 de IW7EEQ Luca  

iw7eeq@gmail.com 

 

 

Il 18 aprile si sono svolte le ele-

zioni della sezione di Trento. 

Un risultato, tutto al femminile 

per quella sezione, dove alla 

carca di presidente, 

v.presidente e segretario sono 

sono state elette, forse per la 

prima volta all’interno 

dell’E.R.A., tre donne. 

Ecco l’elenco degli eletti (o, meglio, “delle elette”): 

PRESIDENTE: Alisa Berisa; 

V. PRESIDENTE: Moina Galliè; 

SEGRETARIO/TESORIERE: Monica Clamerè. 

La sede è ubicata in Rovereto 

nella via Saibanti 6. 

La Presidente di Sezione, di cui 

qui si vedono due differenti foto, 

è anche  referente informatico 

della sezione di Trento oltre che 

membro di numerose associazio-

ni, tutte aventi carattere umanita-

rio sociale e radioamatoriale. 
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Da un pò di tempo, nell'am-

bito della nostra ERA Paler-

mo, si pensa a realizzare 

un progetto, sicuramente 

non una novità a livello 

nazionale, ma che potreb-

be , se condotto nella giu-

sta maniera, dare 

buoni risultati di inter-

connessione con i 

giovani studenti e con 

vari gruppi giovanili

(vedi boy-scout). A 

scopo unicamente 

didattico e divulgati-

vo, si pensa di creare 

una mostra dinamica 

e sperimentale che 

possa descrivere le 

varie fasi evolutive del 

sistema delle radioco-

municazioni dai pri-

mordi ad oggi. Essen-

do coinvolto in prima 

persona nella realiz-

zazione dei vari esem-

plari, mi sono trovato 

nella necessità di dover alimentare degli apparecchi valvolari con 

batterie a non più di 12volts ( solo per ragioni di sicurezza, visto 

che saranno avvicinati dagli studenti). Ma come tutti sapete, un 

apparato valvolare necessita di tensioni anodiche dell'ordine di un 

paio di centinaia di volts, quindi l'unica soluzione possibile era 

l'inserimento di un piccolo inverter ( di piccola potenza) che creas-

se le opportune tensioni. Il solito dilemma, lo acquisto bello e pron-

to?, l'ho anche cercato su internet, c'è di tutto e di più, ma a me 

serviva un cosino da inserire nel mobiluccio di ogni apparato, che 

nascondesse la sua 

modernità e fornisse 

quei pochi mA per far 

funzionare gli accroc-

chi post-marconiani. 

Mi decisi pensando 

al secondo scopo che 

mi ero prefissato fin 

dall'inizio, RICICLAG-

GIO e HOME-MADE 

più che si può, infatti 

tutte le apparecchia-

ture saranno realizza-

te con materiali rac-

colti da vecchi cas-

setti, come telai di 

vecchie radio, tavole 

di legno inutilizzate, 

pezzi di metallo rici-

clati ecc. raccolti o 

donati dai soci. 

Vista la semplicità del circuito mi sono cimentato nella realizzazio-

ne ed ho ottenuto un discreto risultato utilizzando solo componenti 

presenti nel mio mini laboratorio. 

Unica cosa un pò impegnativa, è stata la modifica del trasformato-

re, perchè per motivi di linearità e quindi di efficienza, ho dovuto 

svolgere il secondario da 12volts di un piccolo trafo( piccolo ali-

 

di               

Emanuele 

Riccobono     

IT9GBC 

Figura 2 

Figura 3 

Figura 1  
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mentatore a spina ex di un vecchio rasoio elettrico), riavvolgendolo 

poi in versione 6+6 con tecnica bifilare. Con attenzione a non im-

brogliare il filo svolto, lo si divide a metà e raddoppiato lo si riavvol-

ge ottenendo due sorgenti uguali di tensione metà di quella origi-

nale. Capisco che non tutti hanno la pazienza di fare sto lavoro, a 

loro dico acquistatelo in versione adeguata, non dovrebbe cambia-

re nulla, funzionerà ugualmente. 

Trattandosi di bassissime potenze, ho abbandonato l'idea della 

perfetta onda sinusoidale, ed ho optato per quella quadra, più 

facile da generare e da amplificare. Lo schema in fig. 1, essenziale 

nella sua semplicità, non critico per i componenti utilizzati, si pre-

sta a molteplici aggiustamenti in funzione di quello che contiene il 

vostro cassetto. Multivibratore astabile a circa 50Hz, transistori 

amplificatori on-off, 4 transistori NPN, volgari, che più volgari non si 

può, acquistati a 

pochi centesimi, o 

come i miei recu-

perati da vecchie 

schede TV, 8 resi-

stori di valori co-

munissimi, due 

transistor mosfet 

finali ( potete met-

tere anche due 

vecchi Tr finali di 

riga TV utilizzati 

tantissimo nei 

portatili degli anni 

80,90. Il trafo che 

si prende l'onere di 

elevare la tensio-

ne, quattro diodi 

adeguati in tensio-

ne, un piccolo elet-

trolitico da 300VL. 

Ho voluto dare al 

tutto anche un abito decente, quindi ho realizzato il piccolo circuito 

stampato, ma non valeva la pena di disturbare la fotoincisione od 

altre procedure più sofisticate, quindi, pennarello indelebile e pia-

stra ramata singola opportunamente sgrassata con alcool. Aiutan-

dovi con un disegno su carta, riportate le tracce col pennarello sul 

lato componenti, cercando di rispettare le dimensioni dei compo-

nenti e la disposizione corretta dei piedini. Col minitrapano ed una 

punta da 0,8mm, forate in corrispondenza di ogni reoforo, girate la 

piastrina e seguendo il circuito, col solito pennarello create i tondi-

ni e le piste di collegamento sul lato rame. Un suggerimento, non 

lasciate spazi molto vuoti, per una incisione veloce, meno rame da 

togliere ci sarà, più presto farà l'acido a completare il circuito. Ma-

no ferma, eventuali sbavature vanno rimosse con carta imbevuta 

di alcool, l'estetica dipenderà solo da voi. 

L'incisione, che sarà veloce se avrete sgrassato bene il rame, può 

essere completata con piccoli aggiustamenti eseguiti col cutter 

direttamente sulle piste di rame. Dalle fig. n.2 e 3 potete vedere il 

grado di definizione del lavoro eseguito. Nella fig. n. 4 ,i pennarelli 

utilizzati, e nella fig. 5, invece vedete la vaschetta verticale che 

utilizzo per l'incisione, totalmente trasparente e contenente pochis-

simi cc. di cloruro ferrico idonei allo scopo. Semplicissima da realiz-

zare, due lastrine di vetro da portaritratto, tre spezzoni di tubo di 

plastica e della colla siliconica, una intercapedine di 10mm è suffi-

ciente allo scopo. 

L'esemplare che vedete nelle foto, è il secondo , il primo è già in-

stallato ed alimenta il TX stile anni '40 ' che utilizza una vecchia 

valvola octal, un pentodo 6K7GT recuperata da una vecchia radio 

supereterodina degli inizi degli anni '50'. 

Concludo qua, spero che possa essere utile al solito neofita o an-

che al più esperto che non vuol perdere troppo tempo nella speri-

mentazione. 

Rimango sempre a disposizione per tutto ciò che possa servire a 

chiarire la pur semplice realizzazione.  

A presto, 73 de Elio IT9GBC, ERA Palermo. 

SEGUE DA PAG. 14 

Figura 4 

Figura 5 
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YAESU VOICE KEYER 434B €. 150,00  

YAESU FT-2000D 200 Watt €. 1750,00 

YAESU FT-1000 MARK 5 200 Watt €. 1550,00  

YAESU FT-DX5000 MP € .2990,00  

ICOM IC-7100 con terminale RTTY e CW # 

€ .1000,00 

VINTAGE VHF ICOM IC-240 (non ha i toni) €. 

80,00  

Antenna veloce Loop 10-15-20 € 250,00  

Dipolo Rotativo PKW 40 mt. €. 100,00  

traliccio 12 metri con carrello 33x33 € 600,00 

L’antenna ideale 

per chi non ha 

grandi spazi, 6 ban-

de, 2 elementi full 

in soli 12 chili di pe-

so. Essendo una 

direttiva si consi-

glia, ovviamente, 

l’uso di un rotore. 



 

 

 

 

A V E V A M O  P E N S A T O  A D  U N O  S C H E R Z O  D I  P R I M O  A P R I L E ,  E D  A B B I A M O  P R O V A T O  

C O N  I L  P I U ’  E V I D E N T E  D E G L I  S C H E R Z I ,  L A  “ V E R N I C E  N A S C O N D I  A N T E N N E ” ,  

E R A V A M O  S I C U R I  C H E  N E S S U N O  A V R E B B E  A B B O C C A T O ,  C I  S I A M O  S B A G L I A T I !  

Q U A L C U N O  H A ,  I N V E C E ,  F A T T O  R I C H I E S T A  D I  A V E R E  L ’ I N D I R I Z Z O  D E L  

R A P P R E S E N T A N T E  P E R  L ’ I T A L I A  D E L  P R O D O T T O  P R O P O S T O .  N O N  V I  D I R E M O  I  

L O R O  N O M I  N E P P U R E  S O T T O  T O R T U R A  ( H I  H I  H I )  M A  P O S S I A M O  G A R A N T I R V I  

C H E  S O N O  T U T T I  N E O F I T I  ( I L  P R E F I S S O  “ I U ”  N O N  L A S C I A  D U B B I )  E  S I A M O  

S I C U R I  C H E  L ’ I N G L E S E  N O N  E ’  L A  L O R O  L I N G U A  P R E F E R I T A ,  A V R E B B E R O  

S I C U R A M E N T E  C O M P R E S O  C H E  L A  T R A D U Z I O N E  D E L  N O M E  D E L L A  D I T T A  

P R O D U T T I C E  “ A P R I L  F O O L ”  A L T R I  N O N  E ’  C H E  “ P E S C E  D ’ A P R I L E ” .  C I  S I A M O  

P E R M E S S I  D I  S C H E R Z A R E  E  S P E R I A M O  S O L O  C H E  Q U E L L A  D E C I N A  D I  O M  E D  

S W L  C H E  E R A N O  I N T E R E S S A T I  A L L A  “ V E R N I C E ”  N O N  C E  N E  V O G L I A N O .  A  L O R O  

D O M A N D I A M O  S C U S A  E  C I  R A M M A R I C H I A M O  D E L  F A T T O  C H E  U N A  I N V E N Z I O N E  

C O S I ’  I N T E R E S S A N T E  N O N  S I A  S T A T A  A N C O R A  C R E A T A ,  B R E V E T T A T A  E  P O S T A  I N  

C O M M E R C I O  A  D I S P O S I Z I O N E  D E I  R A D I O A M A T O R I  D I  T U T T O  I L  M O N D O .   

P E R  I  T A N T I  C U R I O S I  C H E  L O  H A N N O  C H I E S T O ,  L ’ A N T E N N A  E ’  Q U E L L A  D I  I N 3 D E I  

D I  B O L Z A N O ,  G R A N D E  D X E R  E  C O N  

F A V O L O S A  S T A Z I O N E ,  V I S I B I L E  S U L  S U O  

S I T O  E  S U  Q R Z . C O M . ,  M E N T R E ,  S E M P R E  P E R  

I  N U M E R O S I  C U R I O S I  C H E  L O  H A N N O  

R I C H I E S T O ,  D I C I A M O  C H E  S I A M O

( P U R T R O P P O )  D E L  T U T T O  I G N A R I  D E L  N O M E  

E  D E L  T E L E F O N O  D E L L A  “ C O N I G L I E T T A ”  

A P P A R S A  I N  C O P E R T I N A  ( A L L A  P A G I N A  1 ) ,  

I N S I E M E   A G L I  A U G U R I  D I  B U O N A  P A S Q U A  

( H I ) .  

                                        7 3  A  T U T T I  D A   

               I N 3 Y G W  
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   Prefisso           data     country                   note 

Come sempre vi invitiamo a verificare questi annunci di possibili attivazioni attraverso il controllo co-

3W 1/10 VIETNAM Df7dq sarà 3w9dq (cw) e rm0f sarà 3w9fu in  IOTA - A.S.157 

8R 10MAGG/8 GUYANA KC0W SARà /8R1 

A7 4/18 QATAR MW0BRO SARà /A7 

D4 3/30 Cape verde isl. Df2wo sarà d44two 

Du 1/24 Filippine On5sm sarà /du9 

E5/s 1/13 S. cook W6hb sarà e51and 

Fs 1/15 St. martin K9el sarà /fs da iota N.A.105 

Oj0 6/7 Market reef 0h3ws sarà oj0w da iota E.U.005 

Vk9L 1/8 Lord howe Dl1yaf sarà /vk9 

Xv 1/9 Vietnam Wp4jbg sarà xv9g lavorando soprattutto cw 
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